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(I lavori iniziano alle ore 9.36 con l'esame del punto all'o.d.g.
inerente a "Svolgimento interrogazioni e interpellanze")

OMISSIS

*****

Interrogazione a risposta indifferibile e urgente n. 1701 presentata da Frediani,
inerente a "Realizzazione e gestione del nuovo canile di Sant'Antonino di Susa"

PRESIDENTE

Esaminiamo l'interrogazione a risposta indifferibile e urgente n. 1701, per l'illustrazione
della quale ha la parola la Consigliera Frediani.

FREDIANI Francesca

Grazie, Presidente, e buongiorno, Assessore.
Allora, parliamo di una struttura che è stata inaugurata recentemente con una grande

festa, una struttura peraltro attesa da diversi anni sul territorio valsusino: un canile, nato sul
territorio del Comune di Sant'Antonino.

La Regione ha partecipato con una somma di 29.100 euro alla costruzione di questo
canile sanitario, ovviamente seguendo la legge regionale che prevede, per l'appunto, la
possibilità di contribuire a lavori realizzati dai Comuni per dotarsi di queste strutture, che
sicuramente sono utili al territorio e che, anzi, sono le benvenute, proprio per il tipo di attività
che svolgono.

Il canile, in realtà, è stato costruito principalmente grazie a una cospicua eredità lasciata
da una ballerina torinese, che ricordiamo, perché merita sicuramente menzione per le sua
volontà e per quello che ha deciso. Graziella Marchisio, che è mancata nel 2000, ha impegnato
l'utilizzo di 500.000 euro per creare un ente a sostegno degli animali abbandonati.

C'è qualche dubbio in merito all'attuale gestione del canile, gestione che è stata
assegnata ad ACSEL (quindi l'affidamento dei lavori è stato assegnato ad ACSEL), e da qui in
poi iniziano i problemi, nel senso che il Comune di Almese, in particolare, ha sollevato alcune
questioni rispetto all'utilizzo dei fondi e anche rispetto a una questione che riguarda l'arrivo di
alcuni cani dalle zone terremotate, che in realtà pare siano cani non provenienti dalle zone
terremotate, ma dalla Regione Sicilia. Anche su questo non c'è proprio chiarezza e sappiamo
che è ancora in atto una discussione tra il Sindaco Ombretta Bertolo e il Presidente di ACSEL.

Noi, per quello che riguarda il ruolo della Regione, siamo qui a chiedere chiarezza
rispetto ad alcuni punti, quelli che dovrebbero essere più di competenza dell'Ente in cui
operiamo, e in particolare: se la Regione abbia verificato la correttezza della documentazione
relativa alla rendicontazione dei lavori realizzati nel canile; quale sia il costo totale sostenuto
per la costruzione del canile; chi abbia contribuito, oltre alla Regione e alla donazione ricevuta
(tra l'altro, sappiamo che i Comuni versano una quota proprio per il mantenimento dei cani
nella struttura); a chi sia stata affidata la gestione del canile e con quali modalità; quale
documentazione dovrà essere presentata a rendicontazione e con quale periodicità della
gestione; se e quando sarà online un sito internet ufficiale dove siano ottemperati gli obblighi
di trasparenza.
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Tutto questo perché noi abbiamo cercato informazioni sui vari siti, abbiamo visto
numerosi articoli di giornale e delle foto splendide: la struttura è decisamente di lusso,
diciamo così, e include anche delle attività che non sono soltanto quelle di assistenza degli
animali abbandonati, ma anche un centro di addestramento e un luogo di incontro, quindi è
una struttura sicuramente all'avanguardia, però il tutto senza molta trasparenza.

Di conseguenza, noi cerchiamo di capire quale sia la situazione anche rispetto a un
contributo esiguo in considerazione del costo della struttura, però comunque un contributo da
parte di un Ente pubblico, e chiediamo degli approfondimenti relativamente alle questioni che
ho appena illustrato.

Grazie.

PRESIDENTE

La parola all'Assessore Saitta per la risposta.

SAITTA Antonio, Assessore alla sanità

Grazie, Presidente.
Il canile consortile realizzato a S. Antonino di Susa è stato inaugurato domenica 18

luglio, occupa un'area di circa 6.600 metri quadri, dispone di 71 box, un reparto di
osservazione sanitaria con altri 19 spazi ed uffici, oltre a un'area attrezzata per
l'addestramento di unità cinofile della Polizia.

Il lascito cui la Consigliera Frediani fa riferimento nell'interrogazione risale alla
scomparsa della signora Graziella Marchisio nell'anno 2000.

Il Comune di S. Antonino ha messo un'area a disposizione del consorzio ACSEL per la
realizzazione della struttura.
Ci siamo rivolti all'Amministratore delegato del consorzio ACSEL, Paolo Borbon, che ci ha
dettagliato quanto segue:
- l'appalto di gestione del canile e del servizio di cattura è stato bandito con procedura di gara
ristretta ai sensi degli articoli 54, 55 e 124 del D.Lgs. 163/2006 ed è stato aggiudicato il 15
aprile 2014 all'Ente Nazionale Protezione Animali Onlus, sede legale di Roma;
- l'appalto di costruzione del canile è stato aggiudicato con procedura negoziata ai sensi
dell'articolo 122, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 ed è stato aggiudicato il 23 marzo 2015
all'operatore economico Giustiniana S.r.l. di Gavi, frazione Rovereto;
- l'importo finale dei lavori ammonta a 837.180,73 euro.
- l'appalto di costruzione di blocchi box modulari per il canile sanitario ed area parco è stato
aggiudicato con procedura negoziata ai sensi dell'articolo 122, comma 7, del D.Lgs. 163/2006
ed è stato aggiudicato il 25 novembre 2015 all'operatore economico Laika di Roberto Spacone,
con sede legale a Valiano di Montepulciano (Siena);
- l'importo finale dei lavori ammonta a 359.244,68 euro.
All'onere di cui sopra ACSEL ha provveduto con risorse proprie e con un contributo di
540.000,00 euro della fondazione Sugar e Pincy, nonché di un finanziamento della Regione
Piemonte non ancora del tutto erogato di circa 29.000,00 euro, per la costruzione del canile
sanitario.

Aggiungo che il Servizio sanitario dell'ASL TO3 ha eseguito alcuni sopralluoghi in corso
di costruzione per verificare l'avanzamento dei lavori del reparto sanitario del canile, unica
parte oggetto di finanziamento regionale, trasmettendo successivamente la documentazione al
Settore regionale competente.
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Tutte le informazioni sono disponibili (così mi dicono) sul sito aziendale Acsel
www.acselspa.it nella sezione dedicata all'amministrazione trasparente. Segnalo che il sito ha
anche una sezione specifica dedicata al canile consortile "Cento Code".

*****

OMISSIS

(Alle ore 10.03 la Presidente dichiara esaurita la trattazione del punto all'o.d.g.
inerente a "Svolgimento interrogazioni e interpellanze")

(La seduta ha inizio alle ore 10.07)


